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 AL SIG. COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

Gen. C.A. Teo LUZI 

 
 
Oggetto: Stipendi ed indennità accessorie dei Carabinieri ai limiti della sopravvivenza e al di sotto dei 

valori parametrali convenzionali di altre categorie di lavoratori pubblici e privati. 
Il SIC chiede un trattamento economico dignitoso per i Servitori dello Stato. 

 
 
Preg.mo Signor Comandante Generale, 
 
gli stipendi e le indennità accessorie per i Carabinieri sono al di sotto dei parametri stipendiali convenzionali 
di altre categorie di lavoratori pubblici e privati. 
 
In attesa delle determinazioni che verranno assunte nel prossimo tavolo della Funzione Pubblica per la 
contrattazione degli emolumenti principali ed accessori del personale del Comparto Difesa e Sicurezza, il 
SIC vuole sottoporre all'attenzione di Lei, sig. Comandante Generale, la problematica relativa agli importi 
fissi indicati  nell'indennità accessoria dello straordinario che non hanno avuto variazioni proporzionali 
all'innalzamento, ormai insostenibile, dei costi della vita.  
 
È risaputo, infatti, che,  a differenza degli altri Comparti Pubblici, quello del Comparto Difesa e Sicurezza 
risente maggiormente il gravame della pressione socio-economica in ragione degli stringenti vincoli 
imposti dallo stato giuridico dei suoi appartenenti.  
Per fare solo un esempio, un Carabiniere svolge la propria attività lontano da ambienti familiari e originari, 
soffrendo più  di chiunque altro il peso di balzelli ed oneri relativi all'abitazione e all'assistenza familiare.  
Per entrare nel concreto, gran parte dello stipendio del Carabiniere viene assorbito da affitti, utenze, spese 
scolastiche per i figli quando necessitate da ambienti ostili, spese di ricongiungimento a familiari e/o a 
coniuge, risultando inefficace il potere stipendiale attualmente percepito. 
 
Anche le indennità accessorie che dovrebbero risultare di supporto non permettono un miglioramento della 
qualità socio-economica che l'appartenente alle Forze dell'Ordine deve fronteggiare, chiamato, più di ogni 
altro, al rispetto delle regole di civile convivenza.  
 
L’istituto dello straordinario è stato introdotto nel 1990, stabilendo il diritto al recupero compensativo, 
ovvero al compenso in denaro, per le prestazioni rese in eccedenza rispetto all’orario di lavoro settimanale. 
Successivamente nel 2002 le nuove norme hanno stabilito che il compenso in denaro è la forma prioritaria 
di remunerazione rispetto al recupero compensativo. 
 
Per ottenere il compenso in denaro, è necessario che: 
- sia stata effettivamente resa la prestazione straordinaria; 



- ci siano le disponibilità finanziarie; 
- che non si superi il monte-ore annuo retribuibile. 
 
Di contro, gli importi relativi alla ripartizione del lavoro prestato in regime straordinario risultano ancorati 
a parametri ormai desueti, di modo che  la remunerazione di un’ ora di lavoro straordinario risulta inferiore 
alla prestazione oraria percepita in altri Comparti Pubblici. 
Ogni considerazione  al riguardo appare superflua e contraddittoria rispetto alla decantata rilevanza che 
l'Autorità Politica conferisce alle mansioni e alle prestazioni riconosciute al Comparto Difesa e Sicurezza. 
 
Purtroppo, "i riconoscimenti non sfamano nessuno" . 
Allo stato attuale, il Carabiniere percepisce, netto alla mano, euro 6,20 circa per un’ora di straordinario.  
 
Non è più ammissibile tergiversare sui miglioramenti economici, ove si consideri che la professionalità del 
Carabiniere deve essere riconosciuta economicamente anche al fine di salvaguardare derive corruttive o 
ancor meno di rifiuto delle proprie responsabilità a cui oggigiorno la Società espone i Pubblici Ufficiali. 
 
Il lavoro delle Forze di Polizia è particolarmente gravoso. 
Succede spesso che occorra rimanere in servizio per fronteggiare una emergenza. 
 
Il lavoro straordinario viene remunerato con un indennità che compensa il disagio di lavorare e quindi di 
stare lontani dalla famiglia oltre i limiti ritenuti “normali”. 
 
Secondo quando previsto dalla normativa generale vigente (in particolare dall’art. 2108 del Codice civile, 
dall’art. 5 del D.lgs. n. 66/2003 e dall’art. 63 della Legge n. 121/1981) il lavoro straordinario deve essere 
autorizzato/disposto solo in presenza di condizioni che lo rendono effettivamente necessario e va 
remunerato con una maggiorazione della retribuzione di base. 
Purtroppo, il lavoro straordinario nelle Forze di Polizia segue regole specifiche, rispetto al resto del lavoro 
pubblico e privato ed il Carabiniere non può sottrarsi all'obbligo di effettuare tale tipologia di prestazione. 
Il personale presta sistematicamente e per lunghi periodi lavoro straordinario oltre i limiti e in assenza di 
risorse suppletive. 
 
L'attuale scenario geopolitico internazionale consentirebbe di attingere legittimamente le risorse necessarie 
per i miglioramenti economici di specie dai fondi del PNRR ovvero da altri individuabili tra quelli a cui la 
Comunità Europea affida gli obiettivi di miglioramento della percezione di sicurezza dei cittadini. 
 
Il SIC, nell'esclusivo interesse di tutelare i diritti ed il benessere dei propri Associati, in un clima di leale e 
fattiva collaborazione, chiede a Lei, sig. Comandante Generale, di farsi promotore presso l'Autorità 
Governativa delle suesposte doglianze, sollecitando adeguati proponimenti risolutivi, per non calpestare 
oltremodo  la dignità  ed il decoro dei Carabinieri che Lei autorevolmente rappresenta. 
 
La presente mi consente di rivolgerLe un deferente saluto. 
 
 
 

  


